
Prima Lettura  At 9, 26-31 
Dagli Atti degli Apostoli 
In quei giorni, Saulo, venuto a Gerusalemme, 
cercava di unirsi ai discepoli, ma tutti avevano 
paura di lui, non credendo che fosse un discepo-
lo.  Allora Bàrnaba lo prese con sé, lo condusse 
dagli apostoli e raccontò loro come, durante il 
viaggio, aveva visto il Signore che gli aveva parla-
to e come in Damasco aveva predicato con 
coraggio nel nome di Gesù. Così egli poté stare 
con loro e andava e veniva in Gerusalemme, 
predicando apertamente nel nome del Signore. 
Parlava e discuteva con quelli di lingua greca; ma 
questi tentavano di ucciderlo. Quando vennero 
a saperlo, i fratelli lo condussero a Cesarèa e lo 
fecero partire per Tarso. La Chiesa era dunque 
in pace per tutta la Giudea, la Galilea e la Sa-
marìa: si consolidava e camminava nel timore del 
Signore e, con il conforto dello Spirito Santo, 
cresceva di numero. 
 
Salmo Responsoriale  Dal Salmo 21 
A te la mia lode, Signore,  
nella grande assemblea. 
 
Scioglierò i miei voti davanti ai suoi fedeli. 
I poveri mangeranno e saranno saziati, 
loderanno il Signore quanti lo cercano; 
il vostro cuore viva per sempre!  
 
Ricorderanno e torneranno al Signore 
tutti i confini della terra; 
davanti a te si prostreranno  
tutte le famiglie dei popoli.  
 
A lui solo si prostreranno 
quanti dormono sotto terra, 
davanti a lui si curveranno 
quanti discendono nella polvere.  
 
Ma io vivrò per lui, 
lo servirà la mia discendenza. 
Si parlerà del Signore alla generazione che viene; 
annunceranno la sua giustizia; 
al popolo che nascerà diranno: 
«Ecco l’opera del Signore!».  

Seconda Lettura  1 Gv 3, 18-24 
Dalla prima lettera di san Giovanni apostolo 
Figlioli, non amiamo a parole né con la lingua, 
ma con i fatti e nella verità. In questo conosce-
remo che siamo dalla verità e davanti a lui rassi-
cureremo il nostro cuore, qualunque cosa esso 
ci rimproveri. Dio è più grande del nostro cuo-
re e conosce ogni cosa.  
Carissimi, se il nostro cuore non ci rimprovera 
nulla, abbiamo fiducia in Dio, e qualunque cosa 
chiediamo, la riceviamo da lui, perché osservia-
mo i suoi comandamenti e facciamo quello che 
gli è gradito. Questo è il suo comandamento: 
che crediamo nel nome del Figlio suo Gesù 
Cristo e ci amiamo gli uni gli altri, secondo il 
precetto che ci ha dato. Chi osserva i suoi co-
mandamenti rimane in Dio e Dio in lui. In que-
sto conosciamo che egli rimane in noi: dallo 
Spirito che ci ha dato. 
 
Canto al Vangelo  
Alleluia, alleluia. 
Rimanete in me e io in voi,  dice il Signore; 
chi rimane in me porta molto frutto. 
Alleluia.     
 
Vangelo  Gv 15, 1-8 
Dal vangelo secondo Giovanni 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Io 
sono la vite vera e il Padre mio è l’agricoltore. 
Ogni tralcio che in me non porta frutto, lo ta-
glia, e ogni tralcio che porta frutto, lo pota per-
ché porti più frutto. Voi siete già puri, a causa 
della parola che vi ho annunciato. Rimanete in 
me e io in voi. Come il tralcio non può portare 
frutto da se stesso se non rimane nella vite, così 
neanche voi se non rimanete in me. Io sono la 
vite, voi i tralci. Chi rimane in me, e io in lui, 
porta molto frutto, perché senza di me non 
potete far nulla. Chi non rimane in me viene 
gettato via come il tralcio e secca; poi lo raccol-
gono, lo gettano nel fuoco e lo bruciano.  Se 
rimanete in me e le mie parole rimangono in 
voi, chiedete quello che volete e vi sarà fatto. In 
questo è glorificato il Padre mio: che portiate 
molto frutto e diventiate miei discepoli». 

 
29 APRILE  2018       QUINTA  DOMENICA DI PASQUA 



DOMENICA 29 APRILE  QUINTA DI PASQUA 
07.45 Lodi e S. Messa (Fam. Suardi) 
10.00 S. Messa (pro populo)  
10.30 ritrovo presso l’Oratorio, corteo con la banda di Mariano  
e Messa con la Prima Comunione dei bambini di terza elementare 
17.30 Incontro per gli adolescenti animatori del CRE 2018
17.45 Vespri e S. Messa (Giuseppe)
 
LUNEDI’  30 APRILE    
07.45 Lodi e S. Messa (Cleofe Ravassi; Bombardieri Bruna e Luigi) 
09.30 Comunione agli ammalati vie Trieste, Asiago, Garbagni,  
IV Novembre, Cherubini, Bachelet, Maestri del Lavoro 
09.30 Comunione agli ammalati via Verdi e via Buttaro 
17.00 Rosario - Vespri e S. Messa (Fam. Oldani) 
21.00 Incontro della Caritas Parrocchiale 
 
MARTEDI’ 1° MAGGIO SAN GIUSEPPE LAVORATORE 
07.45 Lodi e S. Messa (Maria Grazia, Marianna, Domenica e Francesco) 
17.00 Rosario-Vespri e S. Messa (Vincenzo) 
17.15 S. Messa alla Casa Accoglienza Anziani 
 
MERCOLEDI’ 2 MAGGIO SANT’ATANASIO 
07.45 Lodi e S. Messa (Intenzione offerente) 
09.30 Comunione agli ammalati nelle vie Kennedi, Betelli e Garibaldi  
09.30 Comunione agli ammalati nelle vie Cinquantenario, C. Ratti, Sabbio 
17.00 Rosario- Vespri e S. Messa (Nicola Bruno Timaco) 
20.15 Rosario e Messa alla cappellina ex infermeria  
21.00 incontro degli adulti collaboratori al CRE 2018 
 
GIOVEDI’ 3 MAGGIO   SANTI FILIPPO E GIACOMO APOSTOLI 
07.45 Lodi e S. Messa (Fam. Valle e Terranova) 
10.00 S. Messa alla Casa Accoglienza Anziani  
16.30 Confessioni dei ragazzi della Cresima in chiesa 
17.00 Rosario- Vespri e S. Messa (Fam. Caponetto) 
20.15 Rosario e Messa in via Baschenis 
21.00 Incontro del Consiglio Pastorale della Comunità 
 
VENERDI’ 4 MAGGIO          PRIMO VENERDI DEL MESE 

07.45 Lodi e S. Messa (in ringraziamento) 
17.00 Rosario - Vespri e S. Messa (Aldo Franceschini) 
20.15 Rosario e Messa in Piazza Leonardo da Vinci 



SABATO 5 MAGGIO            
07.45 Lodi e S. Messa (Mirella e Giuseppe) 
15.00 

 
16.30 S. Messa alla Casa Accoglienza Anziani  
17.30 Rosario - Vespri e S. Messa (Fam. Gaburri e Benaglia;  
Savoldelli Maria)  
FESTA DELLO SPORT ALL’ORATORIO 
 
DOMENICA 6 MAGGIO  SESTA DI PASQUA 
07.45 Lodi e S. Messa (Fam. Merati) 
10.00 S. Messa (pro populo)  
10.30 ritrovo presso l’Oratorio, corteo con la banda di Mariano  
e Messa con la Cresima dei ragazzi di terza elementare presieduta 
dal Delegato Vescovile Mons. Vittorio Nozza 
17.45 Vespri e S. Messa (Viola Passera) 
FESTA DELLO SPORT ALL’ORATORIO

 
Lunedì 7 Maggio Via Trieste  
Martedì 8  Via Conte Ratti 
Mercoledì 9  Via Sabbio  
Giovedì 10  Via Verdi 
Venerdì 11  Via Passo Resia 

Sabato 12 e Domenica 13 Maggio 
Il Gruppo Missionario or ganizza   

il Banco vendita in occasione  
della FESTA DELLA MAMMA 

Domenica 13 Maggio 
 

 

ore 10.00 Messa animata  
dai ragazzi del catechismo,  

Professione di fede  
dei ragazzi di Terza Media  

e ringraziamento per l’anno 
che si chiude 

ore 11.00 Giochi all’oratorio 
e aperitivo per i ragazzi 

 

ore 11.00 Presentazione  
del programma  

e del regolamento  
del CRE 2018 per i genitori 

all’oratorio 

Domenica 20 Maggio alla Messa  
delle 10 sarà presente  

l’Associazione Apostolica non vedenti 
della Diocesi di Bergamo.  

 
Per questa occasione si raccolgono  
occhiali di ogni tipo in buono stato  

per le missioni. Gli occhiali si raccolgono 
o in sagrestia o all’oratorio. 



Le parole della Pasqua 
Il giorno più bello della vita 
 
Dopo 46 anni lo ricordo ancora molto bene il giorno della mia prima Comu-
nione. E ricordo che il mio vecchio parroco ci aveva detto due cose che non 
ho mai dimenticato. Prima di tutto ci ha detto: Questo sarà il giorno più bel-
lo della vostra vita. Non so dire se ha avuto ragione. Qual è il giorno più 
bello della vita? E poi ci ha detto un’altra cosa: Che la comunione di oggi 
sia migliore di quella di ieri e sia peggiore di quella di domani. Un augurio 
che non si capisce subito, da leggere più volte per capirlo. Oggi quando arri-
va il giorno della prima Comunione a me vengono alcune domande. 
Innanzitutto mi chiedo: ma ne vale la pena? Che senso ha questa festa che 
per molti ha il sapore di una sceneggiata? Tranne qualche eccezione è una 
giornata di grande distrazione e di enorme dispersione. I bambini sono con-
dotti a preoccuparsi di tanti aspetti che poco centrano con il dramma che si 
consuma nel cenacolo. Ma poi: ne vale la pena enfatizzare una dimensione 
alla quale poi, lo sappiamo, si fa una gran fatica a dare continuità? 
Poi c’è una seconda domanda: che tipo di comunità si raccoglie intorno 
all’altare il giorno della prima Comunione? A parte l’innocenza dei bambini 
e la nostalgia dei nonni, io ho l’impressione dell’estraneità di tanti. Per tante 
persone c’è una scarsa consuetudine con i riti sacri dell’Eucarestia. E questo 
rende molto particolare questa celebrazione nella quale è molto difficile pre-
gare e raccogliersi. 
La terza domanda: va bene celebrare la prima Comunione con bambini così 
piccoli? Non si rischia di rendere infantile un Incontro così importante? 
Questa è una domanda che ne fa scaturire tante altre a cascata, sull’iniziazio-
ne cristiana e sull’accompagnamento che riusciamo o non riusciamo a rea-
lizzare con i nostri bambini per garantire un percorso cristiano autentico nel-
la loro crescita. 
Mentre penso a queste cose mi commuove l’idea che alla fine di tutto il Si-
gnore si consegni a noi così come siamo e non disdegna di farsi cibo per tut-
ti. Mi emoziona il fatto che il Signore è più ostinato delle nostre indegnità e 
che proprio per questo ha “inventato” l’Eucarestia. 
Mi vengono poi in mente i tanti volti delle persone che collaborano in par-
rocchia perché questi eventi siano belli: i catechisti, coloro che preparano e 
tengono in ordine la chiesa, coloro che cantano, che leggono, che si presta-
no, senza tante storie, per ciò che serve. C’è un lavoro immenso e intenso 
che mi testimonia la generosa dedizione di tante persone nella comunità. 
Alla fine non avrò trovato molte risposte alle mie domande ma mi basta per-
cepire che il Signore ci ama così come siamo e ci conduce dove Lui vuole, 
se anche noi lo vogliamo. Il giorno più bello della vita qual è? È oggi, è 
adesso se, al di là di tutto, riesco a fare questa esperienza. 

Don Roberto 


